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SETTIMANA POLITICA 

Roma alla Lombardia 
lutala 

La situazione politica alla 
fine del '75 si presenta indub­
biamente difficile e pesante. 
Alle sempre nuove manife­
stazioni di volontà di lotta e 
di piena consapevolezza del­
la serietà della crisi da par­
te del lavoratori, fanno ri 
scontro incertezze, e spinf» 
alla disgregazione. Alla fine 
dell'anno si va, quindi, in un 
quadro non privo di contrad­
dizioni: ricco (nello spirito, 
del resto, del 15 giugno) di 
notevoli potenzialità, ma non 
immune da sollecitazioni ne­
gative, o ambigue. Si fa più 
evidente la sfasatura tra le 
esigenze sentite nel Paese, 
dove sono crollati gli idoli 
che avevano sostenuto un po­
tere quasi trentennale — a 
partire da quello del vecchio 
anticomunismo —, e le 
espressioni politiche tuttora 
alla ribalta. Il problema di 
oggi è quello di far matura­
re le condizioni per una ri­
soluzione di quelle contrad­
dizioni che impacciano il 
cammino e frenano una vera 
soluzione dei problemi. Su 
Rinascita, Alfredo Rcichlin 
osservava che « è difficile 
pensare che ciò possa avve­
nire sulla linea di un neo­
radicalismo, anticomunista e 
piccolo-borghese, alla Pen­
nella e alla Fortuna », poi-
c h i la verità è che, più la 
situazione politica si rimet­
te in movimento, « più di­
venta chiara la necessità e 
l'urgenza che tutti i parti­
ti democratici abbandonino 
opnt forma di anticomuni­
smo preconcetto decidendo­
ti a riconoscere nel nostro 
partito non soltanto un in-
terlocutore o una forza di 
sollecitazione e dì sostegno 
per una politica nwooa, ma 
una grande e responsabile 
forza di governo ». 

Dalla Lombardia viene m 
questo senso un richiamo, il 
voto del Consiglio regionale, 
dove il PCI ha approvato il 
bilancio della Giunta presie­
duta dal de Cesare Golfari 
e composta anche da socia­
listi, socialdemocratici e 
repubblicani, dice che la 
questione posta dal PCI non 
è per un domani più o meno 
lontano, ma è di oggi. Del 
resto, la soluzione che è sta­
ta adottata, dopo un dibat­
tito molto ricco, corrispon-

ZACCACNINt - Anche 
dopo II Congresso? 

de alla base programmatica 
sottoscritta nell'estate scorsa 
al momento della formazio­
ne della Giunta: si riconob­
be, già allora, che era neces­
sario «un confronto e un con­
tributo di tutte le forze popo­
lari'. Il voto comunista, quin­
di, come ha sottolineato Elio 
Quercioli, è frutto di una 
evoluzione positiva dei rap­
porti politici, evoluzione del­
la quale sono state un soglio 
rilevante alcune dichiara­
zioni circa l'« obbligatorietà 
della collaborazione e della 
inJesa eon i comunisti per 
fronteggiare la crisi at­
tuale ». 

Da Roma alla Lombardia: 
episodi diversi, tensioni con­
trastanti. Ma su tutto il qua­
dro domina l'esigenza di far 
maturare soluzioni nuove e 
stabili. Quando sta per ave­
re inizio il 1976 — un anno 
che si profila incerto anzi­
tutto sul piano delle previ­
sioni economiche — anche 
i temi sì affollano. Basta 
pensare alle discussioni e al­
le polemiche di questi gior­
ni: alla legge sull'aborto — 
approvata in commissione al-

GOLFARI — Voto uni­
tario sul bilancio 

la Camera in un testo che 
ha subito modifiche positive 
e che passerà a gennaio in 
aula —, alla trattativa go­
verno-sindacati subito inler-
rotta dopo la « serrata » del­
la Montefibre. all'impegno 
preso dal governo di varare 
nei prossimi giorni in Consi­
glio dei ministri i provvedi­
menti per la ristrutturazio­
ne industriale (e De Marti­
no, con una lettera a Moro, 
ha ricordato quali sono in 
proposito le proposte dei so­
cialisti). 

Intanto, DC e PSI si av­
viano ai congressi in una 
situazione che non manca 
di riverberare molte incer­
tezze sul quadro politico ge­
nerale. Tra 1 democristiani 
unico elemento solido è la 
«presa» della segreteria Zac-
cagninl. specialmente do­
po l'ultima riunione del Con­
siglio nazionale del partito: 
dinanzi alla confusione che 
si sta facendo intorno a qual­
che pretendente alla segre­
teria de, alcuni esponenti 
nazionali (Beici, Granelli) si 
sono fatti forti di questa 
situazione per lanciare l'idea 
di una successione di Zac-
cagnlnl a se stesso. La se­
greteria della ripresa post-
fanfanlana, dunque, potreb­
be proseguire la sua traiet­
toria anche al di là del tra­
guardo congressuale di 
marzo. 

Nel PSI — una volta 
esclusa un'iniziativa di crisi 
In questo momento — non 
è stato ancora precisato in 
modo esauriente quale do­
vrebbe essere il punto cen­
trale cui i socialisti dovreb­
bero puntare con il Congres­
so (fissato definitivamente 
per il 4-8 febbraio). Ciò ali­
menta tensioni di vario ge­
nere. L'agitazione di alcuni 
settori socialisti sull'aborto 
ne è una prova. Neppure la 
ultima riunione della Dire­
zione socialista, conclusasi 
senza un comunicato ufficia­
le, ha contribuito d'altra 
parte a diradare gli interro­
gativi. Un'altra seduta è pre­
vista per 1 primi giorni del 
'76: è all'ordine del giorno, 
tra l'altro, la discussione e 
Il varo del • programma » 
congressuale de] partito. 

Candiano Falaschi 

Sempre più pressante l'esigenza di nuovi rapporti col PCI 

Bilancio approvato in Sardegna 
Palermo: aperta una fase nuova 

L. Dalla sottra redazione 
CAGLIARI. 20 

[ > Il bilancio di previsione 
E ' 1976 è passato al Consiglio 
r k regionale sardo con l'asten-
' i alone del gruppo comunista, 
i ' 81 tratta di un atto lmpor-
f,'tante, che tuttavia non fa 
! venir meno li ruolo di oppo-
I I, alzlone costruttiva del nostro 
i : partito, ed anzi costituisce 
r {nell'attuale momento politico 
; t«d economico una precisa 
ì scelta diretta ad Incalzare la 
• giunta e le forze di mog-
j > gloranza sulle cose concrete, 
L ; perché siano attuate le indi-
l Icazlonl contenute nel docu-
I . mento programmatico firma-
| to dal partiti autonomisti. 
f, Questo del 1876 — pur ri-
> '. manendo agganciato per al­

cuni aspetti ad un tipo di po­
li litica clientelare e dispersi-
' va — non * un documento 
; contabile come gli altri, ma 
t Introduce per la prima volta 
' Importanti modifiche e rap-
- presenta la prima verifica 
'. dell'Intesa autonomistica. In 
. tal senso — come hanno sot-
. tollneato nel loro Interventi 1 
. compagni Sirio Slnl, Qlovan-1 ni Corrlas e Francesco Ma-
i els — ci troviamo di fronte ad 
un bilancio di transizione, nel-

. l'attesa che venga predlspo-
' sto lo schema di bilancio più-
'• rlennale che dovrà costituire 
• uno degli atti fondamentali 
, dell'intesa programmatica. 

In vista di un plano più-
' mannaie a medio termine il 
' PCI ha sollecitato la rapida 
' utilizzazione del fondi dlspo-
: nlbilt attraverso l'attuazione 

di misure di emergenza. 
>, L'assessore on. Pietro Sod-
; du, riferendosi alla rapida e 
' concreta utilizzazione del fon-
• di disponibili, ha risposto che 
11 comitato unitario della prò-

• grammaztone e già al lavo-
.;ro, e molto presto chiederà 
• al Consiglio di indicare l'In-
. dirizzo generale degli lnter-
' Tenti. 

* • • 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 
Salutato da un lungo e po­

lemico applauso della folla 
proveniente dal quartieri po­
polari, ieri sera nella sala 

'•delle Lapidi, sede del Consi-
« (Ho comunale di Palermo, U 
' sindaco de Giacomo Marche'.-

' lo ha rassegnato 11 proprio 
"mandato insieme agli asses­
sori della giunta centrista DC-

, PSDI-PRI confermata anche 
dopo U voto del 15 giugno. 

. Le dimissioni sono state ac-
; colte con 72 voti favorevoli 
t e uno contrarlo. 

SI aprono, quindi, nuove e 
significative prospettive poli­
tiche. A poche ore dalla rlu-

r nlone del Consiglio s'è tenu-
, to. ad esemplo — ed anche 

questo è un fatto senza pre-
- cedenti —, un Incontro uf fi-

,( clale tra I dirigenti clttadt-
' ni de' PCI, della DC. del 
', PSI, del PRI e del PSDI, al 
. termine del quale si è rag-

, giunta un'ampia convergenza 
. di vedute sulla necessità di 
< costituire al più presto una 

Muova coalizione di centro si­
nistra «organico», cioè col 

ritorno del PSI In una ammi­
nistrazione aperta al confron­
to programmatico con 1 co­
munisti. 

Ha le ore contate, nel frat­
tempo, anche l'altra giunta 
centrista della Provincia, di­
retta dal fanfanlano Ernesto 
DI Fresco. Il presidente del­
la Provincia ha evitato Ieri 
le dimissioni con una scanda­
losa quanto penosa manfri­

na: costretto ad Invertire l'or­
dine del giorno della seduta 
che In origine prevedeva al 
primo punto la approvazione 
del bilancio, DI Fresco ha co­
stretto 11 Consiglio a rinvia­
re la seduta non avendo pre­
sentato alcuna delibera del­
la giunta con cui 11 presi­
dente e 1 suol assessori avreb­
bero dovuto rassegnare for­
malmente Il loro mandato. 

Più possibilità per i Comuni 
di ricorso al credito bancario 

Il sottosegretario on. Pan-
dolfl ha intorniato 11 Comi­
tato di amministrazione del 
fondo di risanamento del Co­
muni e delle Province, che la 
proposta, ripetutamente a-
vanzata dal consiglieri Fi-
netti, sindaco di Grosseto: 
Pandolfo, vice presidente del­
la Provincia di Vicenza; Mc-
renl, sindaco di Mezzolom­
bardo: De Cinque, presidente 
della Provincia di Chleti: Sar­
ti assessore del Comune di 
Bologna, per l'aumento della 
delegabllltà dall'80% al 100% 
è stata accolta. 

La commissione del 30 ha 
Infatti approvato all'unani­
mità un decreto legge col 
quale si è finalmente stabi­
lito che le somme, peraltro 
svalutatlsslme e Insufficienti, 
attribuite dallo Stato al Co­
muni in sostituzione dell'im­
posta di famiglia e delle Im­
poste di consumo a suo tempo 
abolite, sono Interamente u-
tltlzzablll dal comuni stessi 
a garanzia delle spese e de­
gli Investimenti pubblici stra­
ordinari. 

L'assessore di Bologna Sar­
ti, e 11 sindaco di Grosseto Fi-

netti hanno rilasciato la se­
guente dichiarazione: «Con 
tale provvedimento la dispo­
nibilità di ricorso al mercato 
finanziarlo da parto degli 
Enti locali può essere aumen­
tata nell'ordine di 4.000 • 5.000 
miliardi, di cui una parte, 
purtroppo, è già Ipotecata per 
la copertura del disavanzi. 

« Questo primo passo nulla 
toglie alla perdurante respon­
sabilità del mancato finanzia­
mento del fondo di risana­
mento e alla Improrogabile 
esigenza di avere nuove mi­
sure e risorse finanziarle ade­
guate al risanamento e ad 
una spesa pubblica program­
mata. Non si può ora tacere 
sul grave atto politico costi­
tuito, a quanto Informa la 
stampa, dalla approvazione 
da parte della Banca d'Italia, 
del salvataggio della società 
Immobiliare, attraverso 11 con­
solidamento del suoi debiti 
per oltre 100 miliardi. Mentre 
non si consolida l'indebita­
mento comunale né si finan­
za 11 fondo di risanamento 
previsto per legge, continua­
no ancora le scelte di sem­
pre». 

I generali Cucino e Ciarlo 
sui problemi dell'esercito 

I problemi dell'Esercito e 
quelli dell'Aeronautica milita­
re sono stRtl illustrati dal ri­
spettivi capi di SM, nel cor­
so del tradizionali incontri di 
fine d'anno con 1 rappresen­
tanti della stampa, svoltisi ri­
spettivamente venerdì e Ieri 
a Roma a Palazzo Barberini 
e alla «Casa dell'aviatore». 
Il generale Andrea Cucino ha 
Informato i giornalisti che la 
ristrutturazione dell'Esercito è 
stata In gran parte attuata 
e che 11 « 76 sarà un anno 
di assestamento. Egli ha poi 
riaffermato che l'Esercito «e 
e rimarrà di leva » e che le 
misure che verranno adotta­
te nel prossimi mesi e quel­
le già attuate, consentiranno 
di dare vita ad « un orga­
nismo militare di qualità, an­
che •te di ridotte dimensioni ». 

II generale Dino Ciarlo ha 
affrontato I problemi relativi 
all'ammodernamento della 
Aeronautica, augurandosi che 
la proposta di leggo promo­

zionale «possa concludersi al 
più presto con l'auspicato per­
fezionamento ». Sulla situazio­
ne del personale, 11 capo di 
S M. dell'Aeronautica ha par^ 
lato del «profondo disagio»7 
esistente tra 1 sottufficiali, ri­
conoscendo che le Iniziative 
dell'A M. per fronteggiare ta­
le stato di cose « no?i sempre 
purtroppo hanno conseguito i 
risultati auspicati ». Si è detto 
comunque fiducioso che 1 
provvedimenti allo studio del 
governo e del Parlamento 
(istituzione di un sistema rap­
presentativo del personale mi­
litare; ddl concernente prov­
vedimenti in materia di retri­
buzioni, di stato giuridico e di 
avanzamento del personale 
delle tre FF.AA, ddl concer­
nente norme relative al rior­
dinamento dei ruoli del ser­
vizio permanente effettivo e 
all'avanzamento del sottuffi­
ciali dell'A M) siano al più 
presto approvati. 

Il SUNIA ha chiesto alla magistratura il sequestro dei moduli d'affitto 

Contratti vessatori per 
otto milioni d'inquilini 

Le grandi società immobil iari con la sola cauzione incassano 600 mil iardi - Tra le illega­
lità le spese di registrazione, gl i interessi d i mora, la risoluzione per il mancato f i t to di un 
mese o in caso di vendita • Una grande vertenza per la regolamentazione e l'equo canone 

La proprietà Immobiliare Impone agli Inquilini contralti-capestro, che violano l'attuale legislazione: questa è la denun­
ci* del SUNIA (Sindacalo Inquilini e assegnatari) emersa In una conferenza-slampa svoltasi Ieri a Rema. In precedenza, 
una delegazione aveva presentalo al consigliere Lo Curzio, pretore capo della capitale, un'ampia documentazione sull'illega­
lità dei contratti d'affitto, che sono una sfida al regime vincolistico, chiedendone il sequestro, in base all'art. 222 del codice 
di procedura penale. Con questo gesto il sindacato ha inteso aprire una e grande vertenza», impegnando otto milioni di fa­
miglie in una battaglia per la regolamentazione dei fitti, basata sull'equo canone. All'incontro con i giornalisti erano presenti, 
tra gli altri dirigenti del SU­
NIA, 11 presidente on. Pietro 
Amendola e 11 segretario Toz-
zettl. All'introduzione dell'aw. 
Procoplo è seguita la relazio­
ne dell'aw. Martelliti. 

Nel contratto di locazione — 
è stato sottolineato — la par­
te più debole è sempre l'In­
quilino, al quale vengono Im­
poste le condizioni. Deve so­
lo firmare il contratto già 
predisposto e che si acquista 
dal tabaccai e che è 11 modu­
lo standard usato. Questi mo­
duli contengono, tutti, clau­
sole Illegali. Tra gli esempi 
più comuni la norma ISTAT, 
che prevede l'adeguamento 
del canone al costo della vita; 
11 deposito cauzionale superio­
re alle prescritte due mensi­
lità; la cauzione Infruttifera; 
le spese di registrazione per 
intero a carico dell'Inquili­
no; penali del 5 e del 10%, In 
caso di ritardo dell'affitto di 
cinque giorni: la risoluzione 
automatica per 11 mancato 
pagamento del canone di un 
mese; la rescissione In caso 
di vendita. 

Vediamo gli esempi per il 
deposito cauzionale. La legge 
lo prevede « non superiore ai 
due mesi» e «dovrà essere 
depositato in conto bancario 
vincolato con t relativi inte­
ressi accreditati al locatario ». 
Invece questo non risulta da 
contratti stipulati dall'INP-
DAI (Istituto previdenza di­
rigenti aziende Industriai') 
per cui la «cauzione sarà in­
fruttifera per ti conduttore» 
e « sarà incamerata dall'Isti­
tuto a titolo di penale, in caso 
di ritardata o comunque irre­
golare riconsegna dello appar­
tamento». Nel contratto del­
la Soc. Immobiliare «La Fi­
duciaria» di Bologna, si spe­
cifica addirittura che 11 «ver­
samento di 440 mUa lire», 
costituisce nelle mani del lo­
catore un deposito cauziona­
le infruttifero «per il quale 
il locatore rilascia ricevuta a 
parte il cut originale sarà re­
stituito a fine locazione a 
rimborso avvenuto. Non è am­
messa la restituzione di co­
pia fotografica di tale rice­
vuta ». Secondo calcoli ef­
fettuati, la grande proprietà 
Immobiliare, soltanto per cau­
zioni, incassa seicento miliar­
di, che fruttano come mini­
mo in Interessi sessanta mi­
liardi annui. Tali calcoli non 
tengono conto delle cauzio­
ni, sempre elevatissime, pre­
tese per negozi e botteghe ar­
tigiane. 

Molti contratti, poi, conten­
gono delle vere e proprie clau­
sole vessatorie per l'inquili­
no. Tali clausole prevedono 
fortissime penali per 11 man­
cato pagamento nel termini 
del canone, vere e proprie re-
gole di comportamento dello 
Inquilino che. se non osserva­
te, provocano la risoluzione 
del contratto. In questa sor­
ta di «galateo dell'inquili­
no » si distinguono enti pub­
blici, come l'INPDAI, che pre­
vede la ripul'tura annuale del­
l'appartamento a spese dello 
affittuario, somme da corri­
spondersi al proprietario al 
momento della riconsegna, 11 
divieto di ospitare amici e 
parenti, ecc. 

Questa sistematica viola­
zione delle leggi vincolistiche 
e queste vessazioni dell'Inqui­
lino attuate dalla proprietà 
(e accanto alle grandi socie­
tà Immobiliari, in prima fi­
la enti pubblici come l'INPS, 
TINA, l'INPDAI, l'INAM, 11 
ministero del Tesoro) — ha 
denunciato l'aw. Martelliti — 
trovano sostegno in certe de­
cisioni della magistratura che, 
Roma ne è un esempio, pur 
adeguandosi molto lentamen­
te al progressi verificatisi In 
campo legislativo negli ulti­
mi anni, ritengono spesso In­
superabile questo contratto, 
preteso frutto del libero ac­
cordo delle parti. 

Da questa situazione, quin­
di, nasce la proposta del SU­
NIA di un nuovo modulo con­
trattuale in alternativa allo 
attuale: alternativo e diver­
so fondamentalmente perché 
non contrasta con le leggi ed 
e In linea con la riforma del 
regime delle locazioni auspi­
cato dalle forze più avanzate. 
Tra 1 punti più qualificanti, 
11 sindacato degli Inquilini 
propone la durata pluriennale 
che conferisce al rapporto 
quel carattere di maggiore 
stabilità che attualmente 
manca e che è essenziale, lo 
elenco tassativo delle spese 
ripetibili (portierato, pulizia, 
luce, trasporto rifiuti, manu­
tenzione ascensore, acqua e 
riscaldamento): la formazio­
ne negli stabili di rappresen­
tanze sindacali degli lnqui-
Unll, delegate a trattare con 
la proprietà la gestione dei 
servizi ed ogni altra questio­
ne relativa al contratti. 

Per la risoluzione delle con­
troversie che possono sorgere 
nell'applicazione delle norme 
contrattuali. 6 Inoltre previ, 
sto che le parti si rivolgano 
alle Commissioni comunali 
per le locazioni (che dovran­
no avere la funzione di for­
mare un'anagrafe delle loca­
zioni, gestire l'applicazione 
della legge di proroga del 
blocco e prepararsi alla ge­
stione della futura legge sul­
l'equo canone). Con le propo­
ste di revisione, seppur con 
discordanze In qualche punto 
specifico, si sono già dichia­
rate favorevoli l'UPPI (Unio­
ne piccoli proprietari immo­
biliari) e l'AIACI (Associa­
zione amministratori condo­
mini). 

Claudio Notari 

Tenda in piazza per la Croce Rossa 

Duo ambulanze, una tenda, un attrezzato 
centro radio che permette alle autolettighe di 
partire alla prima chiamata di soccorso. E' 
questa la forma di lotta che i lavoratori 
della Croce Rossa di Roma hanno scelto per 
far conoscere a tutti i cittadini la loro ormai 
annosa battaglia per il decentramento del 

servizio. E i romani hanno appoggiato e so­
stenuto queste richieste firmando a migliaia 
un documento dei lavoratori parastatali del­
la CRI. In segno di solidarietà a piazza Ve­
nezia si sono recate m questi giorni nume­
rose delegazioni dcll'INPS, dell'INAiyi e di 
altri luoghi di lavoro. 

I lavori della commissione parlamentare 

L'azione dei comunisti 
per i Beni culturali 

Una dichiarazione del compagno Marino Raicich su quanto è stato otte­
nuto e sugli impegni assunti dal governo • La questione-chiave degli archivi 
SI sono conclusi 1 lavori 

della commissione mista di 
deputati e senatori che assi­
ste il governo nell'emanazio­
ne del provvedimenti delega­
ti conseguenti alla costitu­
zione del Ministero del beni 
culturali e ambientali. E' sta­
to formulato anche l'ultimo 
parere, quello sullo schema 
di decreto delegato relativo 
alle competenze residue del 
ministero degli Interni su­
gli atti riservati. 

La questione, per II modo 
in cui era stata impostata, 
per 1 rischi che comporta 
di uno smembramento degli 
archivi, di un Impaccio serio 
a tutta la ricerca di storta 
moderna e contemporanea a-

veva giustamente suscitato for­
te preoccupazione tra storici 
e archivisti. Il compagno Ma­
rino Raicich, membro della 
commissione mista ha reso a 
tale proposito questa dichia­
razione M'Unita. 

« Bisognerà ritornare con 
la dovuta ampiezza a parlare 
di questi temi — dice Rai­
cich — per offrire alla valu­
tazione di tutti un bilancio 
del primo anno di vita del 
nuovo ministero, del modo 
In cui ci slamo comportati 
nella commissione, dei miglio­
ramenti non secondari che 
abbiamo ottenuto rispetto al 
testo originarlo col concorso 
decisivo delle Regioni, del li­
miti di centralismo rimasti 
e, soprattutto, del compiti che 

ci attendono e delle Iniziati­
ve che dovremo assumere nel­
la prospettiva del decentra­
mento, nel lavoro a una nuo­
va legge di tutela, perchè 11 
patrimonio storico e artisti­
co del nostro paese, ridotto 
In cosi pietose condizioni 
dall'Intreccio di speculazione e 
negligenza che ha caratteriz­
zato la politica governativa in 
questi anni, sia valorizzato. 

«Ma polche — continua 11 
compagno Raicich — nel 
prossimi giorni il Consiglio 
del ministri dovrà approva­
re il decreto delegato sugli 
archivi, voglio ricordare che 
la legge Istitutiva del mini­
stero del Beni culturali e am­
bientali, pur stabilendo alcu­
ne novità positive, era stata 
formulata male, o per lo me­
no In modo ambiguo e peri­
coloso; e anche da qui il no­
stro voto contrario a quella 
legge. 

« Il ministero degli Inter­
ni facendo leva su tali ele­
menti di ambiguità aveva pre­
sentato alla commissione uno 
schema di decreto del tutto 
Inaccettabile. In esso si pre­
vedeva lo smembramento de­
gli archivi, un ritorno indie­
tro rispetto alla legge urgen­
te sugli archivi, la costruzio­
ne di una bardatura burocra­
tica pletorica e parallela pres­
so 11 ministero degli Interni, 
per funzioni e competenze 
non più sue, in netto con­
trasto con le esigenze di ra­

zionalità e di efficienza nel­
la riforma dello Stato e del­
la pubblica amministrazione, 
sia con le esigenze della ri­
cerca storica. 

« Grazie anche al concorso e 
ai preziosi suggerimenti di 
molti studiosi, grazie alle pro­
teste e alle pubbliche prese 
di posizione (e ricordo solo 
la recente ferma dichiarazio­
ne degli assessori alla cultu 
ra dell'Umbria e della Tosca­
na), e con 11 concorso di al­
tre forze politiche presenti 
nella commissione, slamo riu­
sciti, se non in tutto, in buo­
na parte a smontare il peri­
coloso schema che ci era stato 
proposto, ad aumentare la 
unità degli archivi, a ridurre 
le competenze residue del mi­
nistero degli Interni (che per 
altro restano sempre eccessi­
ve), ad assicurare il preva­
lente carattere scientifico e 
culturale di tutta la materia. 
Attendiamo ora il prossimo 
Consiglio del ministri. 

« Il governo — conclude Rai­
cich — non potrà sottrarsi 
agli impegni presi di fronte 
alla commissione. Su questi 
temi e sulle soluzioni non tut­
te soddisfacenti cui si è per­
venuti, continueremo a lavo­
rare per assicurare agli stu­
diosi gli strumenti fondamen­
tali di ricerca. Basti pensa­
re al ruolo che la paziente 
ricerca negli archivi ha avu­
to per Sprlano, Ragionieri e 
per tanti altri storici». 

Si tratta del presidente e del vicepresidente 

Dimissioni dalla commissione 
per le partecipazioni statali 
La decisione di Chiarelli e Piga comunicata dal ministro Bisaglia - La giunta 

esecutiva dell'ENI propone una riorganizzazione dell'ente 

A pochi giorni di distanza 
dalla scadenza del mandato 
Il presidente Chiarelli ed il 
vice presidente Piga si sono 
dimessi dalla commissione 
ministeriale incaricata di pre­
parare Ipotesi di riassetto del­
le Imprese a partecipazione 
statale. La commissione do­
veva, entro la fine di questo 
mese, preparare il documento 
con le proposte di riordino, a 
conclusione di un ampio la­
voro di consultazione, che ha 
riguardato anche 1 massimi 
dirigenti degli enti di gestio­
ne URI. ENI, EGAM). 

Le dimissioni dei due mag­
giori esponenti della commis­
sione (Piga si è dimesso In 
segno di solidarietà con Chia­
relli) sono state motivate dal 
fatto che alcuni componenti 
della commissione «hanno ri­
lasciato dichtaraziont causa di 
arbitrarie illazioni e commen­
ti lestvi del buon nome e della 
dignità della commissione 
stessa ». 

E' lecito però avanzare seri 
dubbi sulla reale portata di 
queste motivazioni e presume­
re invece che le ragioni che 

hanno portato alle dimissio­
ni siano altre. Probabilmente 
arrivati al dunque delle scel­
te e delle decisioni, si sono 
primati abbastanza diffici­
li non solo un accordo tra 1 
vari membri della commissio­
ne (composta da esperti no­
minati dal vari partiti) quan­
to anche la possibilità di de­
finire In qualche modo delle 
proposte da presentare al mi­
nistro Bisaglia. 

A dare la notizia delle di­
missioni è stato Infatti 11 mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali 11 quale ha inviato a 
Chiarelli ed a Piga una let­
tera invitandoli a « recedere 
dal loro proposito ». 

Intanto, Ieri la giunta ese­
cutiva dell'ENI, dopo una 
consultazione estesa alle so­
cietà capogruppo, al diret­
tori, ai rappresentanti dei 
dirigenti e dei dipendenti del­
la holding, ha presentato 
uno schema di riorganizza 
zlone. 

Per quanto concerne gli 
aspetti propriamente organiz­
zativi, le linee fondamentali 
del riordinamento — Informa 

un comunicato — saranno le 
seguenti: 1) realizzazione di 
opportuni collegamenti tra 
gli organi statutari, le dire­
zioni dell'ENI e le società 
che compongono 11 gruppo e 
conseguente Istituzione di 
due comitati, rispettivamen­
te l'uno con funzioni consul­
tive e di indirizzo generale e 
l'altro di coordinamento ope­
rativo. 

2) Articolazione delle strut­
ture della holding in una plu­
ralità di direzioni ed In un 
ufficio di coordinamento dei 
servizi generali di gruppo 

3) Nel quadro di una rico­
gnizione del ruolo e delle re­
sponsabilità delle società 
sarà realizzato un nuovo ordi­
namento del servizi e delle 
attività finanziarle con la 
attribuzione alla Sofld della 
stessa posizione giuridica del­
le altre capogruppo. Pertan­
to, le società capogruppo ri­
sulteranno le seguenti. Agip, 
Aglp nucleare. Anlc, Nuovo 
Pignone. Salpem, Snam, 
Snam Progetti, Sofld, Tescon. 

Concluso a Roma il convegno 

Determinante 
l'intervento 
pubblico nei 
centri storici 

Alcune positive esperienze a fronte di una realtà 
complessiva che permane drammatica - Indispen­
sabile sconfiggere la rendita fondiaria e urbana 
Richieste sostanziali correzioni al disegno di legg» 

La «sei giorni » romana del 
centri storici, aperta lunedi, 
si è conclusa Ieri. L'appro­
vazione di un documento fi­
nale sottolinea 11 carattere po­
litico, non di accademia cul­
turale, assunto dal convegno: 
anche se bisogna dire che gli 
operatori culturali hanno cet-
temente prevalso, come pre­
senza e come contributi, ri­
spetto alle forze politiche e 
sindacali vere e proprie. Il 
dialogo è stato peraltro fitto 
e puntuale, ed è approdato 
ad un risultato convergente 
del quale quel settori del go­
verno (il ministero del Lavori 
pubblici. In particolare), che 
hanno voluto l'incontro, non 
potranno non tener conto. 

DI tale convergenza si so­
no fatte interpreti, ancora 
una volta, le Regioni, propo­
nendo fin da venerdì un loro 
documento unitario che solle­
cita la revisione di alcuni pun­
ti determinanti del progetto 
di legge Bucalossi sul regime 
dei suoli e sulla nuova regola­
mentazione urbanistica. Ab­
biamo avuto modo di rilevare 
sin dall'inizio che il convegno 
prendeva le mosse dal centri 
storici per aprirsi In realtà 
ad un vasto confronto pro­
prio su questo progetto di 
legge. E non si è trattato di 
una operazione pretestuosa. 

SI parte da poche « realiz­
zazioni esemplari »: Bologna, 
dove 11 risanamento di una 
serie di antichi comparti edi­
lizi è ormai avviato malgra­
do le modestia del mezzi fi­
nanziari a disposizione, grazie 
allo strumento della «conven­
zione » che coinvolge, regola­
mentandolo, l'intervento del 
privati: Verona, dove si in­
terviene Invece in un'area an­
tica tutta di proprietà comu­
nale; Ancona, che ha avuto 
la « fortuna » del terremoto e 
11 conseguente finanziamento 
di una legge speciale; infine 
Taranto, un centro antico do­
ve le cose crollano ed occor­
re salvarle d'urgenza, pur se 

I proprietari latitano e si mo­
bilitano perde soltanto 
gli strumenti dell'edilizia pub­
blica e sovvenzionata. 

DI fronte a questi limitatis­
simi esempi, la realtà dram­
matica di 15 milioni di vani 
de. risanare in 8000 comuni, 
ed il problema ancor più gi­
gantesco di porre un freno al­
la logica dissennata dell'e­
spansione edilizia, di rimette­
re nel circolo edilizio l'intero 
patrimonio esistente che si va 
Invece progressivamente de­
pauperando. 

Emergono Inevitabilmente 
non appena si pongono pro­
blemi di questo tipo, le que­
stioni fondamentali del mo­
dello di sviluppo che ha go­
vernato In questi decenni H 
nostro Paese: l'abbandono del 
Mezzogiorno e delle campa­
gne, il rigonfiamento pauroso 
dei grandi centri metropolita­
ni dell'Industria (Milano. To­
rino, il Nord in genere) e del 
terziario (Roma, Napoli, con 
le situazioni esplosive e talvol­
ta tragiche di queste città). 

Giustamente 11 sindacato 
degli edili è venuto a dire al 
convegno che la lotta delle 
grandi confederazioni per la 
occupazione, per 11 Mezzogior­
no e per un diverso tipo di 
sviluppo contribuisce perciò 
alla salvezza del centri storici 
più di tanti raffinati discorsi. 
Ma è anche certo che 1 pro­
blemi di merito sono molti, 
e grossi, come le sei gior­
nate di dibattito articolato at­
tentamente per temi han­
no messo in evidenza: dal 
ruolo dell'Intervento pubblico 
e privato alla politica degli 
enti locali; degli aspetti legi­
slativi al compiti nuovi di 
Indirizzo e supporto più che 
operativi che deve assumere 
un organismo centrale come 
II CER (comitato per l'edi­
lizia residenziale), per pas­
sare al ruolo determinante da 
riconoscere alle Regioni. 

I nuovi indirizzi e la pia­
nificazione dell'attività edili­
zia debbono perciò collegarsi 
Inevitabilmente ad una pro­
grammazione economica com­
plessiva che realizzi uno svi­
luppo profondamente diverso 
rispetto al passato. Il punto 
decisivo che 11 convegno ha 
individuato è quello di ta­
gliare definitivamente le un­
ghie alla rendita fondiaria ed 
edilizia, responsabile prima 
della devastazione e del de­
grado del centri storici, del­
l'espansione abnorme delle 
città, dei costi insoste­
nibili raggiunti dall'abitazio­
ne in Italia. 

Ecco allora come si giun­
ge al tema politico centrale 
della nuova legge urbanistica. 
Fra gli aspetti positivi che 
la caratterizzano, emergono 
alcuni punti pericolosi pro­
prio per quanto riguarda le 
parti antiche delle città, il 
« costruito ». nel cu! confron­
ti il progetto Bucalossi rischia 
proprio di aprire un nu'n'o 
vasto terreno di caccia alla 
speculazione ed alla rendita. 

Le correzioni sostanziali da 
apportale, sostenute da quasi 
tutte le componenti presenti 
e di cui si sono fatte Inter­
preti con 1! loro documento 
le Regioni, sono perciò ri­
volte a questo problema. Il 
regime di « concessione » per 
edificare deve essere unico, 
valido non solo per 11 « nuo­
vo » ma anche per l'Inter­
vento nei centri storici e nel 

« costruito » E deve tradursi 
n?ìlo strumento della «con­
venzione » fra 11 comune ed 
i privati In questo modo lo 
ente locale riesce ad assolve­
re ad un ìuolo detcì minar)*'-
di orientamento e di guida 
nel processo di ristrutturazio­
ne delle città, nel quadro di 
una pianificazione urbanisti­
ca e del territorio la cui de­
finizione spetta alle Regioni. 

Oggi a Bari 
manifestazione 

per il 30° 
della Resistenza 

BARI. 20 
SI concludono domani a 

Bari, con una grande mani­
festazione, le celebrazioni per 
Il trentennale della Libera­
zione In Puglia, che si sono 
protratte In diverse forme du­
rante tutto 11 1975 su Inizia­
tiva de! Comitato per il Tren­
tennale promosso dal Consi­
glio regionale, del qualp fan­
no parte rappresentanti di 
tutte le forze politiche e del­
le organizzazioni di massa 
democratiche della Regione. 

In mattinata ci sarà un» 
parata delle Forze armate, 
delle rappresentanze del par­
tigiani e delle organizzazioni 
combattentistiche. Alle 11.30 
nel teatro Petruzzelll si ter­
rà la manifestazione conclu­
siva. Parleranno 11 sindaco 
di Bari, avv. Vernola e 11 pre­
sidente del Consiglio regio­
nale Tarrlcone. 
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